
IN ITALIA 

Caprera 
Club 
Mediterranée 
chiuderà? 
tm LA MADDALENA (Saturi) 
L'estate 1990 potrebbe essere, 
dopo 35 anni, l'ultima stagione 
di attività del Club Mediterra
nee a Caprera Nel giorni scor
si, infatti, alberi Stevanin, di
rettore generale per l'Italia, ha 
inviato le lettere di licenzia
mento ai IS dipendenti fissi 
del Club «Med» di Caprera. 

•I licenziamenti - ha dello 
l'aw Antonio Fonnesu. che tu
tela gli interessi della società 
turistica alla Maddalena - scat
teranno tra il 20 e il 25 novem-
tuff* 

A Indurre I respor&abili del 
•Med» a prendere in considera
zione l'ipotesi di abbandonare 
Caprera, uno del primi club 
aperti fuori dal territorio fran
cese, è stata una lettera dell'In
tendenza di fUMtjaa di Sassan 
che ha IntlmateRssendo sca
duto Il contatto novennale di 
concessior|Memanlale, di la
sciare I dietWtarl di Caprera. 

41 protrarsi dell'iter per otte
nere dall'amministrazione co
munale della Maddalena le 
autortzxazioni a ristrutturare il 
compresso, ancora costituito 
da tucul con servizi comuni e 
senza luce elettrica - ha detto 
l'aw Fonnesu - ha fatto sca
dere il contralto di concessio
ne. E ora il ministero delle Fi
nanze chiede che il canone 
passi da 80 a 400 milioni di lire 
annui. E, inoltre, ha fatto sape
re. Informalmente, che inten
derebbe bandire un'asta per 
assegnare l'area. Una condi
zione che U Club Mediterranee 
ritiene inaccettabile 

Campania 
Interrotta 
agitazione 
farmacisti 
• • NATOLI I farmacisti della 
Campania sospendono lo sta
io di agitazione e da oggi ri
prenderanno ajaramire Tassi-
stenta diretta. Lo hanno deci
so I responsabili detta Feder-1 

tarma nazionale e regionale e 
degù ordini professionali delle 
cinque province al termine di 
un incontro avuto con II presi
dente della regione Campania, 
Ferdinando Clemente di San 
Luca. La decisione dovrà esse
re ratificata dall'assemblea de-
gg iscritti. 

Nell'incontro di Ieri, al quale 
ha partecipalo II presidente 
della Federlarma Ambrek. « 
stalo raggiunto un accordo in 
base al quale la regione Cam
pania, nel quadro dell'intesa 
Stato-Regioni, «assicurerà la 
correttezza dei pagamenti per 
ruhimo trimestre "90 e il saldo 
di lune le competenze arretra
le». In particolare, la regione 
provveder» al pagamento Im
mediato di 470 miliardi in ac
conto del 900 miliardi di crediU 
maturati dai farmacisti al 30 
settembre scorso. «Si è trattato 
• afferma il presidente della 
consulta degli ordini delta 
Campania. Silvio Catapano - di 
una decisione sofferta e fatico
sa da ambo le pani». 

L'invito di tre famose star del rock 
ai giovani che vanno in discoteca: 
bere poco, guidare con prudenza 
e con cinture allacciate e casco 

Presentata ieri a palazzo Chigi 
una campagna sulla sicurezza 
che partirà il 15 ottobre 
La colpa è soltanto dei giovani? 

«Alt alle stragi del sabato sera» 
Contro te «stragi del sabato sera» tre famose rock-
star, Spagna, Paul Young e Matt Bianco «bombarde
ranno»! giovani con lo spot «1 love me», con té esor
tazioni «amici tanti velocità poca», «ballare scatena
ti, guidare allacciati», «più musica meno alcool», per 
la campagna indetta dal governo. Solo i giovani re
sponsabili degli incidenti? E le strade, la segnaletica, 
i troppi veicoli? 

C L A U D I O N O T A R ! 

Uno del manifesti della campagna «'informazione tuia sicurezza stra
dale per i giovani frequentatori di discoteche 

••ROMA. Contro le stragi del 
sabato sera, «dopo II diverti
mento continua a volerti be
ne» Aggiungono poi tre famo
se rock-star come Spagna 
•amici tanti, velocità poca», 
Paul Yung «ballare scatenati, 
guidare allacciati» e Matt Bian
co «più musica, meno alcool» 
Ecco gli slogan che •bombar
deranno» f giovani per due me
si e mezzo, da giornali, radio e 
tv «I love me» con le Immagini 
di un bicchiere rovesciato, di 
una cintura allacciata, di un ta
chimetro con l'Indicatore sul 
valori più bassi di velocita. Il 
motto della campagna gover
nativa su «sicurezza stradale e 
locali di ballo» per sensibilizza
re i giovani a fronteggiare gli 
incidenti del sabato sera, pre
sentata Ieri in una conferenza-
stampa a Palazzo Chigldal sot
tosegretario, alla presidenza 
dei Consiglio, Nino Cristofori, 
che era accompagnalo dal re
sponsabile del dipartimento 
per l'informazione, Stefano 

Rolando. É la questione della 
•febbre del sabato sera», e di 
come fronteggiare il forte au
mento di incidenti stradali, che 
interessano per lo più giovani 
e giovanissimi, che si verifica
no sulle nostre strade, nelle 
notti comprese tra II sabato e 
la domenica verso le discote
che, che in Italia sono 7.000. 
Lusetti, relatore alla commis
sione bicamerale sulla condi
zione giovanile ha avviato ieri 
la discussione in Parlamento, 
dicendo che c'è un nesso stret
to tra alcuni comportamenti 
deviami e la frequentazione di 
discoteche da parte di giovani 
e il consumo di alcool. E'un fe
nomeno che comunque inte
ressa quattro milioni e mezzo 
di italiani, in prevalenza giova
ni che il sabato frequentano di
scoteche con 200.000 addetti e 
un.fatturato che quest'anno ha 
raggiunto 12.500 miliardi di fat
turato f-t-20% rispetto all'89). 

Tra il sabato e la domenica. 
dall'I alle 5 della notte, gli inci

denti si quintuplicano, secon
do quanto sostenuto a Palazzo 
Chigi Ma il dato non l'abbia-

*'mo trovato tra le statistiche 
Islat 

Torniamo all'esortazione ai 
giovani che ripeteranno I be
niamini dei teen-agers «Te lo 
dice la ragione, poca velocita, 
pochi rischi». Una sera in di
scoteca è un momento piace
vole. Non trasformarlo In per
colo. Per questo limita velocita 
e uso di aicoollcl, oggi riscon
trabili dal test olltometnco Al
laccia le cinture e Il casco do
po il divertimento. Continua a 
volerti bene. E'questo il modo 
più alla moda di gustare la not
te. E cosi che dici forte. •! love 
me» Questo il consiglio che 
dal 15 ottobre I giornali e dopo 
anche la radio e la televisione 
diffonderanno In tutta Italia La 
campagna, Ano a dicembre 
costerà 3 miliardi e 300 milio
ni. La campagna • ha detto Cri-
stofori - costituisce uno dei se
gnali rivolto In primo luogo ai 
giovani, ma anche ai contesti 
sociali in cui I giovani vivono, 
studiano e lavorano. Essa «non 
affronta pedagogicamente e 
dlnglsticamcnte la questione, 
ma tocca le corde essenziali 
dell'autosalvaguardia- dopo il 
divertimento continua a volerti 
bene. Quindi, un messaggio 
che non tende a demonizzare 
li divertimento, ma a promuo
vere la consapevolezza della 
necessita che esso sia social
mente compatibile». La cam

pagna viene fatta con la colla
borazione del sindacalo im
prenditori della sale da ballo E 
i simboli scelti dalla Bbs Italia, 
la società selezionata dalla 
presidenza del Consiglio, cam
peggeranno anche nelle disco
teche con i videoclip quattro
mila videocassette -sono gii in 
viaggio versole principali sale 
da ballo» L'obiettivo dovrebbe 
essere qui-llo di «incidere sui 
comportamenti dei giovani, 
sostituendo I valori negativi 
della trasgressione con valori 
positivi come l'amicizia, la mu
sica e il ballon Ci sembrano 
valon che già appartengono a 
chi va In discoteca. 

Ma responsabili degli inci
denti sono solo i giovani? O so
no anche Je strade dissestate, 
prive di manutenzione, le cur
ve pericolose. l'Insufficienza 
della segna letica i troppi veico
li circolanti (trenta milioni, 80 
a km, contro I 50 della media 
Cee). l'assenza di un codice 
stradale che si promette da 25 
anni e tante altre mancanze7 

La risposta a questa domanda 
è stata «Contro il fenomeno 
delle stragi del sabato sera si 
poteva puntare anche su altri 
elementi di richiamo la dram
maticità degli incidenti, il nu
mero dei morti, ecc. E'stato de
ciso un sistema diverso, cer
cando di modificare i compor
tamenti dei giovani senza im
posizioni, senza azioni coerci
tive» E quella giusta? 
Speriamo. 

Ad Ancona, per la prima volta al mondo, sperimentato su un'edifìcio di sette piani un materiale isolante 
Dopo la scossa artificiale la struttura si è spostata di otte centimetri tornando poi nella posizione originaria 

Contro il sisma palazzi senza fondamenta 
Un boato, come quello provocato la sera del 14 
giugno 1972 dal terremoto che sconvolse Anco
na. Quella volta i danni agli edifici furono ingenti. 
Stavolta niente: l'edificio, un palazzone di sette 
piani e settemila tonnellate di peso, dopo il vio-.v 
lento scossone si è spostato di otto centimetri e 
nel giro di pochi secondi è tornato nella posizio
ne originaria. Senza una crepa. 

. » V * 1 

tra ANCONA. L'edificio -ca
via» la nuova sede amministra
tiva della SIp delle Marche, cin
que palazzoni di proprietà del
la Seat, divisione Stet Sono I 
primi edifici In Italia costruiti 
con criteri antisismici «rivolu
zionari», invece di essere sal
damente ancorati al terreno 
con le tradizionali fondamenta 
su pali, vi sono di fatto appog
giati Tra il terreno e il palazzo 
semplici, a prima vista. Isolato
ri di gomma con mescole spe
ciali e acciaio (sono sessanta 
con una forma slmile a quella 
del parmigiano reggiano) 
Semplici ma con proprietà iso
lanti che hanno dell'Incredibi
le' tale tecnica, sperimentata 
dali'Ismes per conio dell'Enel 
e dell'Enea, impedisce il trasfe

rimento alla struttura di una 
buona percentuale delle scos
se sismiche, riducendo In mo
do drastico le azioni orizzonta
li (quelle solitamente In grado 
di produrre gli effetti pio deva
stanti). 

•In caso di terremoto - spie
ga l'Ingegner Giancarlo Giulia
ni, progettista della nuova sede 
SIp delle Marche - H compor
tamento dell'edificio Isolato è 
paragonabile a quello di una 
autovettura che percorre velo
cemente un terreno accidenta
to solo le ruote seguono le 
asperità, mentre la scocca su
bisce scosse limitate» Per re
stare in paragone, pur percor
rendo strade accidentate, gli 
oggetti all'Interno dell'auto do
tata di sospensioni cosi «intelli

genti» restano saldamente In 
equilibrio «Le motivazioni che 
ci hanno spinto a questo tipo 
di progettazione - dice l'Inge
gner Giuliani - sono state pro
prio quelle della salvaguardia 
del contenuto dell'edificio e 
della garanzia di continuità 
dell'attivila durante e dopo l'e
vento sismico». Si pensi, ut pro
posito, ad un ospedale, ad una 
centrale nucleare, ad un qual

siasi edificio pubblico che for
nisce servizi essenziali come I 
telefoni: è Indispensabile che 
anche in caso di terremoto la 
vita all'interno di queste strut
ture continui regolarmente 

Con l'applicazione di siste
mi di isolamento alla base, an
che i danneggiamenti intemi 
agli edifici dovrebbero essere 
evitati. Questa tecnica alterna
tiva ha già trovato numerose 

Ulta casa 
Morata 
durante 
fltVTTVfnolQ 
di Ancona 

w s del 1972 

applicazioni in aree fortemen
te sismiche, Nuova Zelanda, 
Giappone, Stali Uniti, ecc. So
prattutto in Giappone sono in 
atto notevoli sforzi per II suo ul
teriore sviluppo e la sua appli
cazione. Ma un esperimento 
su cosi vasta scala come quel
lo fatto ieri ad Ancona non 
sembra abbia precedenti In 
campo mondiale. «Per quello 
che abbiamo potuto leggere 

nella letterratura intemazio
nale -conferma l'ingegner Ca
staldo, dirigente generale del-
rtsmes - l'esperimento di An-

. cona ha indubbiamente un ca
rattere di eccezionalità; prove 
analoghe sono state fatte, sem
bra, in Giappone, ma su edifici 
di dimensioni ben più ridotte e 
con intensità e ampiezza ap
plicate decisamente inferiori». 
Utilizzare una tecnica del ge
nere fa arterie risparmiare per 
la sede SIp di Ancona si e regi
strata una riduzione dei costi 
del 7*. 

L'esperimento e pienamen
te riuscito (cggi verrà replicato 
con una sollecitazione addirit
tura doppia rispetto a quella di 
ieri: l'edificio verrà sottoposto 
ad una oscillazione di ben 
quattordici centimetri). Ma 
questi isolatori prima o poi si 
consumeranno (come le gom
me di un'auto, appunto), os
sia non sarar no più in grado di 
garantire quella Indispensabile 
azione filtro In questo caso 
che si fa? r<essun problema: 
con un ertele pardon, un marti
netto, si solleva di un centime
tro il palazzo e si cambiano le 
gomme. 

Sorprendentemente «sobria» la partecipazione di Busi 

Presentata a Milano 
nuova rivista omosessuale 
Dopo lo scandalo suscitato dalle sue ultime appari
zioni pubbliche - con strip-tease e danze non solo 
in discoteche gay ma anche tra gli specchi e stucchi 
del circolo della Stampa - Aldo Busi è tornato «in 
scena» ieri sera a Milano alla Casa della Cultura. 
L'occasione era la presentazione ufficiale di «Hot Li
ne», una nuova rivista omosessuale. Stavolta però 
non c'è stato nessuno show. 

AMTONUXAPICMtt 

s a MILANO. CHI si aspettava 
uno spogliarello o un mono-
rogo narcisista e rimasto de
luso. L'Aldo Busi visto Ieri se
ra è stato piuttosto lo «scritto-

1 re». Scrittore o comunque 
«uomo di cultura» che alla 
presenza ^ # - , « 1 pubblico 
omosessuali non foltissimo 
(almeno rispetto ai pienoni 
latti in discoteche come «La 
Nuova Idea») ha benedetto 
ufficialmente) la nascita del 
nuovo gay magnine «Hot li
ne*. Da grande provocatore a 
•rande rappacificatole. Busi 
tu» persino smorzato le pole
miche, tra la storica rivista 
«ablionia» e la nuova nato 

•Hot Une». «Dove - ha an
nunciato - terrà la una posta 
del cuore». Con una precisa
zione sul termine «cuore». 
Che potrebbe essere sostitui
to con qualche altro partico
lare anatomico meno pro
nunciabile. Linguaggio scur
rile a parte, neanche stare se
duto allo stesso tavolo di un 
"nemico storico" come Dario 
Bellezza - con il quale ebbe 
un memorabile litigio televi
sivo a Mixer - e servito a stuz
zicare più di tanto l'autore di 
•Altri Abusi» e ad accendere 
l'atmosfera del dibattito. Bel
lezza si A detto «D'accordo 
con Busi quasi su tutto». Ed è 

finita II. Gli unici palpiti sem
bravano cosi essere rimasti 
legati al fatto che «Hot Une» 
annunciava lo svelamento 
dei nomi di 500 gay famosi 
italiani secondo ia moda sta
tunitense dell'Outing, Il far 
venir fuori per forza a dichia
rarsi gay anche chi non ne ha 
il coraggio. 

Ma che si trattasse di un 
tranello teso ai giornalisti af
famati di pettegolezzo lo si è 
capito già dalle parole di Bu
si: «lo sono contrarlo all'ou-
tlng. salvo quando si tratti di 
un uomo politico che si è 
messo la veletta e poi com
batte gli omosessuali Rober
to Formigoni, ad esempio è 
una grandissima checca ve
lata» Evitati streap-tease e 
scontri verbali, lo scrittore ha 
versato come al solito acido 
sulle convenzioni, anche 
quella di essere omosessua
le. «Perchè non facciamo an
che noi un bel cambio del 
nome. Sotto la parola omo
sessuale ormai si mette di tut
to. Mancano solo i pompieri 
diSeveso». 

La decisione della Provincia di Treviso per il viadotto di Crespaino 

I suicidi sono troppi., 
allora «ingabbiamo» il ponte 
Che fare, se uno vuole togliersi la vita? Quando si 
può, impedirglielo fisicamente, ha pensato la Pro
vincia di Treviso. Ed ha iniziato a recintare i bordi 
del «ponte dei suicidi» di Crespano, uno dei più ce
lebri d'Italia, col macabro record di quasi 200 lanci 
nel vuoto. Due ringhiere alte impediranno adesso di 
gettarsi. L'ostacolo maggiore per installarle? La «va
lutazione di impatto ambientale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLS SARTORI 

«•TREVISO «Adesso non 
verrà più nessuno a suicidarsi 
dalle nostre parti», garantisce 
soddisfatto il sindaco di Pader-
no del Grappa, Giovanni Vido, 
•questo era l'unico ponte cosi 
alto, gli altri della zona sono 
tutti ponticiatloll». Del tutto 
inadatti, Insomma, a lanciarsi 
nel vuoto, nessuno che regga il 
confronto col •ponte del suici
di» più noto d'Italia, un vecchio 
manufatto ad un'arcata sulla 
pedemontana del Grappa, che 
segna il confine tra i territori di 
Pedemo e Crespano II ponte, 
adesso, è stato interamente re
cintato dagli operai della Pro
vincia' due serie di ringhiere 
sulle spallette, alte un metro e 

mezzo, con le punte curvate 
all'interno, Impediranno ogni 
tentativo di gettarsi giù. Meto
do semplice, radicale, caldeg
giato da tempo dalla popola
zione del posto che. benché 
sporadicamente «utente» del 
ponte per suicidarsi, era stufa 
della triste fama guadagnata 
grazie a quasi 200 morti «Certo 
quelle ringhiere belle non so
no Ma ci siamo chiesti vale di 
più l'estetica o la vita umana?», 
spiega II sindaco 

La risposta non è stata cosi 
semplice Proprio l'estetica ha 
condizionato per anni la rea
lizzazione del «salvagente» Il 
ponte scavalca una valletta 
verde e intatta, la zona è sotto 

vincolo integrale. Si era pensa
to a delle reti: troppo detur-
Kntl. La soprintendenza ai 

ni ambientati aveva contro
proposto delle ringhiere a go
mito esteme, sotto le spallette. 
Invisibili ai passanti: «Cosi ogni 
mattina bisogna andare a con
trollare se qualcuno c'è resta
to?», ha bocciato l'idea il sinda
co di Crespano, Livio Guada
gnine 

Scelta Infine la strada delle 
ringhiere, 1 tecnici della Provin
cia hanno realizzato alcuni 
pannelli sperimentali, lasciali 
là per un anno per studiarne 
l'effetto visivo: sbarre più lar
ghe o più strette, più alte o più 
basse., «un calvario», assicura
no gli ingegneri provinciali, «al
la soprintendenza ai beni am
bientali non andava bene 
niente» Alla fine è stato accol
to un ultimo modello, quello 
installato, ma con una prescri
zione finale- sbarre opache, 
non in acciaio inox, troppo 
brillante Ancora da decidere il 
colore finale- forse un tenue 
celeste per confonderle col 
cielo nella spalletta che guar
da a valle, un be| verde-sam
buco sul lato a monte. Anche 

l'occhio vuole la sua parte. 
ti «ponte del suicidi» ha una 

sua storia particolarissima: co
struito all'inizio dell'SOO in pie
tra locale, crollò subito dopo 
l'inaugurazione. Il progettista 
svergognato, l'ingegner Ange
lo Cesarotti, lo nfece in matto
ni e, appena ultimata la rico
struzione, lo collaudò per sui
cidarsi. Un volo di 42 metri sul 
greto perennemente asciutto 
del torrente Aslego. Da allora 
hanno seguito il suo esempio 
188 persone: ma i conti, so
prattutto per il passato, non so
no precisissimi. Negli ultimi 
anni venivano soprattutto da 
luori provinclti, attratti dalla fa
ma dl'lnfalliblità» (finora solo 
un ragazzo <• sopravvissuto) 
del ponte mal «ietto Unico in
tervento, prima delle barriere 
antl-suicidio, una stradina ster
rata che scendeva al greto per 
consentire ali: ambulanze di 
recuperare 1 cadaveri con più 
facilità Ma per primi, molto 
spesso, arrivavano i necrofori 
delle pompe funebri della zo
na, a contendersi i corpi se
condo la competenza territo
riale- il confini: tra 1 due paesi 
passa proprio n metà ponte... 

PUBBUCAZI0NE ESITO DELLA GARA 
DEL 28/9/1990 PER L'APPALTO DEI 

LAVORI DI METANIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO COMUNALE DI 

SESTA GODANO 
(art. 20 legge 19/3/90, n. 55) 

Si dà avviso che alla gara di cui sopra sono state Invitate le se
guenti imprese. 

I ) A.C M A R , Ravenna (RA); 2) Agnese don. Catto. La Spezia 
(SP). 3) Berti geom. Romolo. Pisa (PI); 4) Bonattl SpA, Parma 
(PR); 5) C.C P l_ La Spezia (SP), 6) C E M , Monghidoro (B0); 7) 
C È S I , Imola (BOX 8) C F.C, Reggio Emilia (RE). 9) C I .LES, Fe
rina Cast ne' Monti (RE), 10) Carsana Pietro & C, Lecco (CO), 
II ) Cerro soc. Coop, Verona (VR), 12) Chiari 4 Pia. Parma (?R). 
13) CO E STRA, Firenze (FI), 14) CO M E S. Sas, Casarza Ligu
re (GÈ), 15) Colli Sri. Vigevano (PV). 16) Cons. Coop Costruzio
ni, Bologna <B0), 17) Cons. Emil Romagn, Bologna (B0), 18) 
Cons fra Coop Prod. Lav. Forlì (F0). 19) Cons Coop «Menot
ti», Bologna (B0), 20) Cons Ravennate, Ravenna (RA), 21) Cons. 
Reg Toscano C, Lucca (LU), 22) Coop Ed Risorgimento, Livor
no (LI). 23) Coop Edilter, Bologna (B0); 24) C E A Scart. Monghi
doro (B0), 25) Coop Muratori e Sterr, Montecatini Terme (PTC 
26) Coop Concordia, Concordia (M0); 27) Costruzioni DOCK» 
SpA, Rovigo (R0); 28) Edilcoop Forti, Ford (FO). 29) Edite» SU 
Pontegradella (FÉ), 30) Edilscavi SpA, Lendinara (R0); 31) Geo-
seven Sri, Fano (PS), 32) Cerosa Giovanni, Perego (CO); 33) 
Ghezzi Ugo SpA, Adro (BS), 34) Grazzini Fortunato. Firenze (Fi* 
35) Il Progresso, Parma (PR). 36) Impresa Frate SpA, Spreca
no (TV), 37) Magazzini Gen. del Porto. La Spezia (SP); 38) Ma
gri Costruzioni, Parma (PR). 39) Maltauro Giuseppe. Vicenza 
(VI); 40) Marin di italo Marin. Remanzacco (UD); 41) Mazzanti 
SpA Argenta (FÉ), 42) Montaggi Condotte Sri, Padova (PO), 43) 
Orna Sri. Matelica (MC). 44) Orlon Seri. Cavrlago (RE), 45) Pati
ni Emilio. Pisa (PI). 46) S.C IC , Busseto (PR), 47) a i GECO. SpA, 
Carcagnano (PR), 48) S l M ET SpA. Casteggw (PV); 49) SJ-
M E S Tigullio, Carasco (GÈ); 50) S.M.I G. SpA. Gaeta (IT); 51) 
S T l C EA. SpA. Pisa (PI), 52) Salcis SpA. Noceto (PR); 53) Sita-
gardi Renzo Sri. S Oamaso (M0); 54) SO GECO, Rovigo (HO* 
55) Coop «G. Matteotti». Genova (GÈ); 56) Somergat, Moffetta 
(BA); 57) Tagliata» impianti, Paderno augnano (MI); 58) Ttrri 
Felice, Tonile (PR); 59) Tortello Snc. Oderzo (TV); 60) VakJamo 
lav e fora. Scandlcci (FI); 61 ) Valtellina SpA, Gotte (BG): 62) Ve
scovi M , Firenze (FI). 

Hanno partecipato le imprese di cui ai numeri: 
2 ,3.4.5.7.8,12.13,14.15.17.18,19,20,21,22.23,28,22, 
32.33.36,37,38,40,42,44.45.46,47,49.51.52.53.55.57, 
59 e 60 
La gara, espletata con il metodo previsto dafTart 1 . leti C) del
la legge 2/2/1973 n. 14, è stata aggiudicata daaTmpresa 
C0M.E5.Sas. 

IL PRESIDENTE 

// FORUM nazionale promosso dalla 
Sezione Femminile Nazionale del Pel 
su «Un Partito di donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto
bre al Cinema Capranlca di Roma, è 
stoto spostato al 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 

24» Florence Glft Mari 
S è arjpenacorielura te 24» edizione elei f l o i r w O T 
rionale di articoli da regala • per la tavola, complementi d'arrido. turneia-
rione, argenterà ed oreficeria Detrappuntamento di seltemUi sane emar-
si dati confortanti elres lo stalo di salute del settore l i denoti stasato** 
«ilem»jlona^nontialnt»Wpro»moletemuten^«tcue»»M»»o^oclii»i 
selezione qualitativa che a Giti per sua precisa ecelta continua adoperare, 
coti come la capacita di rinravamerrto dimostrata date adorali espaafM-
d , riconfermano I ruolo de*a mostra fiorentina quale ideale nssegn dee* 
tendenza più attuai e ne fanno la sede pnvtegtata per gli acquarti. Sono sta
ti ben oltre 10 0001 compratori Italiani, vara e propiil dna r a o M rispetto 
a tutte le precedenti edizioni; note positive arche daYesteraconunaso-
stanziste tenuta oltre 2.0001 compratori strantort. che turino concluso un 
vokiflie di affari superiore afte aspettative, ptiveeoiando rsoqulsto di ogget-
tl di alto «veto: ai particolare si * notata una tolta presenza di cloratori 
giapponesi, particolarmente Interessati ai contenuti creativi • afa quatti 
elevata del prodotto Italiana A VUa Corsini di Mezzomonle al * Invece lenu-

is frani/jonaw sei aia arreni aspa otgarauaojri O P rtoreiice uni eun so 
operatori, stampa italiana ed estera, personalità del design, autorità: l i le
sta e stata animata dallo stupefacenti «Fontane Danzano-, getti d'acqua 
con «fletti cromato! ritmati da musiche classiche m sottofondo, da un in
cendio simulato lungo i cornicioni della vate con cascate di fuocM orarm
elo, e da una vivace uittiestri che ha condono le danze dogi offre HW in
vitati. 

Un centra per la terapia del llegeagglo 
wipwon. suuGui Renana Mauer n europa noaa iwoiunonB osi pronern osi 
deboli di udita ha aperto presso la sua sede di Milano un nuovo centro di 
assistenza par specialisti m logopedia, la dlsdc*» che si propone di cor
reggere i <We« del «iguagolo Grazie a nuovi stnirnina (nionraM t logo
pedisti hanno ora a disposizione una stazione di lavoro elio contarne toro di 
effettuare una sempre più incisiva ed efficace terapia rlabistatlva. La stazio-
rie <JI lavoro cosWuiUtì un pl(XC»oelabO(alO(eoWlaiam«>ar*«»u*S^ 
a tom/2to e de un aprwsito programmi denominato-«^^ 
grado di raccogliere emissioni sonora per mezzo di un microIona di trasfor
marle in segnai digitali, di analizzarle e di tradurle m Immagini grafiche In 
movimenta ti riscontro visivo invr»xliatoc(inseiite al paziento o^nw»ii»i»> 

cessi o registrare esempi, per stinwiailo a riproduril In un momento succes
sivo ArnpWon. grazie alla creazione di questo centro ed aia sua captali 
presenza sul ter tttorio razionale con un elevato rw ie roo^ta l propri*, in-
tende contribuire allo sviluppo ed atti diffusione di questo strumento, che 
permette un approccio innovativo ala rlabwtazlons dette patologie larin
gee. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-1991 
INDICIZZATO SEMESTRALE (ABI 3826) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende noto che il tasso di interesse della ce
dola n. 20, relativa al semestre 1° ottobre 
1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1° aprile 
1991, termine di durata del prestito, è risulta
to determinato nella misura del 4,55% sul va
lore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione tri
butaria e non sono quindi soggetti a ritenuta aHa 
fonte. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

http://C0M.E5.Sas

